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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-3111 del 27/06/2019

Oggetto D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.,  art.  242,  comma  3.,  L.R.  n.
13/15.  Mambelli  S.r.l.  -  Via Andrea Dragoni,  75  Forlì.
Approvazione del "Piano di Caratterizzazione ai sensi del
D.Lgs.  n.  152/2006  e  ss.mm.ii  sito  Mambelli  di  Forlì
(FC)", datato Maggio 2019, acquisito complessivamente ai
PG/2019/79997-80003-80008 del 21.05.2019, relativo alla
situazione di potenziale contaminazione storica afferente il
sito di Via Andrea Dragoni, 75/C  Forlì

Proposta n. PDET-AMB-2019-3185 del 27/06/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante CARLA NIZZOLI

Questo giorno ventisette GIUGNO 2019 presso la  sede di P.zza Giovan Battista Morgagni,  9 -
47121 Forlì, il Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, CARLA
NIZZOLI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs.  n.  152/06 e s.m.i.,  art.  242,  comma 3.,  L.R.  n.  13/15.  Mambelli  S.r.l.  -  Via  AndreaDragoni,  75  –  Forlì.  Approvazione  del  “Piano  di  Cara�erizzazione  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.152/2006  e  ss.mm.ii  sito  Mambelli  di  Forlì  (FC)”,  datato  Maggio  2019,  acquisitocomplessivamente ai PG/2019/79997-80003-80008 del 21.05.2019, rela"vo alla situazione dipotenziale contaminazione storica afferente il sito di Via Andrea Dragoni, 75/C – ForlìL A   D I R I G E N T EPremesso che in data  29.04.2006 è entrato  in vigore il  D.Lgs.  3 aprile  2006,  n.  152 “Norme in materiaambientale” e s.m.i. che ha disciplinato al Titolo V della Parte Quarta le procedure, i criteri e le modalità perla proge/azione e lo svolgimento degli interven" di bonifica e ripris"no ambientale dei si" contamina";Considerato, in par"colare, quanto disposto dall’art. 242, comma 3. del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., secondo cui:
� la Regione autorizza il Piano di Cara/erizzazione con eventuali prescrizioni integra"ve;
� l’autorizzazione del Piano di Cara/erizzazione  “[…] cos�tuisce assenso per tu�e le opere connesse allacara�erizzazione, sos�tuendosi ad ogni altra autorizzazione, concessione, concerto, intesa, nulla osta daparte della pubblica amministrazione […]”;Vista la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizionisu ci�à metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;A/eso che in a/uazione della sopraccitata L.R. n. 13/2015, a far data dal 01.01.2016 la Regione, medianteArpae, esercita le funzioni in materia di Bonifica di si" contamina";Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;Vista l’istru/oria della Responsabile del Procedimento di seguito riportata;Vista  la  nota  datata  19.04.2019,  acquisita  al  PG/2019/64796  del  23.04.2019,  con  cui  il  Sig.  AlessandroQuadrelli ha comunicato, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in qualità di amministratore unico elegale  rappresentante  della  Società  Mambelli  S.r.l.,  l’accertamento  di  una  situazione  di  potenzialecontaminazione storica a carico delle matrici ambientali “suolo e so/osuolo” e “acque so/erranee” afferen"il sito ubicato in Via Andrea Dragoni, 75/C, nel Comune di Forlì;Considerato  che  con  n.  3  P.E.C.  del  20.05.2019,  acquisite  al  PG/2019/79997,  PG/2019/80003  ePG/2019/80008 del 21.05.2019, la Società Mambelli  S.r.l.  ha trasmesso l’elaborato denominato  “Piano diCara�erizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii sito Mambelli di Forlì (FC)”, datato Maggio 2019,predisposto da Ramboll Italy S.r.l., a firma di M. Fan"ni, di T. Di Marco e di A. Campioni;Viste le risultanze della Conferenza di Servizi del 14.06.2019 che, in par"colare:a) ha preso a/o che le indagini ambientali (da intendersi quali “indagini preliminari” ai sensi dell’art. 242,comma  2.  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.)  che  sono  state  eseguite  nel  mese  di  marzo  2019,  a  seguitodell’avvenuta acquisizione della  Società da parte della nuova proprietà e dell’insediamento del nuovoamministratore unico (a far data dal 05.11.2018) hanno evidenziato i superamen" delle ConcentrazioniSoglia di Contaminazione (CSC) di cui alla  Tabella 1, Colonna A “si" ad uso verde pubblico, privato eresidenziale” (ma non della Tabella 1, Colonna B “si" ad uso commerciale e industriale”) e alla Tabella 2dell’Allegato  5  al  Titolo  V  della  Parte  Quarta  del  sudde/o  Decreto  Legisla"vo,  in  riferimento,rispeDvamente, alle matrici ambientali “suolo e so/osuolo” e “acque so/erranee”, così come riepiloga"nelle seguen" Tabelle 1. e 2. della presente Determinazione;b) ha dato a/o che con nota del 17.05.2019, PG/2019/78441, Arpae – SAC di Forlì-Cesena ha richiesto, inconformità al disposto di cui all’art. 244, comma 2. del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.,  ad Arpae – ST di Forlì-Pagina 1 di 11



Cesena, al Comune di Forlì e all’Azienda USL della Romagna, la trasmissione di specifiche informazioni edocumentazione  tese  a  consen"re  l’individuazione  del  responsabile  della  situazione  di  potenzialecontaminazione accertata presso il sito in ogge/o.A riguardo, il rappresentante del Comune di Forlì ha provveduto a consegnare copia del Cer"ficato dides"nazione  urbanis"ca  emesso  in  data  13.06.2019  dal  quale  si  evince  che  l’area  su  cui  insiste  lostabilimento Mambelli S.r.l., dis"nta al Catasto Terreni del medesimo Comune al Foglio n. 184, par"cellan. 510, di proprietà dei Sigg.ri Maria Grazia FraDni, Giovanni Mambelli e Paola Mambelli, risulta ricaderesu un’area des"nata prevalentemente allo sviluppo residenziale (Piano Opera"vo Comunale (POC) del2013)  compresa  in  perimetro  di  ZNI(b)  n.  98  (Zone  di  nuovo  insediamento  sogge/e  a  interventourbanis"co coordinato a bassa densità da a/uare) per la quale, tu/avia, risulta a/ualmente riconosciutadal Comune di Forlì la deroga agli strumen6 urbanis6ci vigen6 per a7vità produ7va.La Conferenza di Servizi ha preso a/o di quanto precisato, a riguardo, dal rappresentante del Comune diForlì secondo il quale si può assumere, nell’ambito del Piano di Cara/erizzazione proposto per il sito inogge/o,  quale  riferimento  per  l’accertamento  della  qualità  ambientale  della  matrice  “suolo  eso:osuolo”, per i parametri ogge/o di indagine, le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cuialla  Tabella 1, Colonna B  (si" ad uso commerciale e industriale) dell’Allegato 5 al Titolo V della ParteQuarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..La rappresentante di Arpae - ST di Forlì-Cesena comunica che provvederà a trasme/ere nel piu brevetempo possibile le informazioni richieste dal SAC con la sudde/a nota del 17.05.2019.Da  parte  dell’Azienda  USL  della  Romagna  non  risultano  pervenute  comunicazioni  in  riscontro  allasudde/a nota del 17.05.2019;c) ha preso a/o che in corrispondenza del sito in ogge/o nasce, alla fine degli anni ‘40, con la produzione ela distribuzione locale di lisciva, detergen" e detersivi, la Di/a Mambelli che nel 1965 si è trasformata inSocietà  ampliando  la  gamma  di  prodoD  chimici  industriali  ed  orientandosi  verso  una  distribuzioneregionale (commercio all’ingrosso di  prodoD chimici).  Negli  anni successivi  viene realizzato un nuovodeposito ed inizia la distribuzione effe/uata con mezzi  propri fino alla cos"tuzione dell’a/uale formasocietaria “Mambelli S.r.l.” nel 1981 da parte dell’omonima famiglia (produzione di soluzioni diluite apar"re da concentra" e distribuzione locale di  prodoD chimici). In data 05.11.2018 la Società risultaessere  stata,  infine,  ceduta  (acquisizione  in  liquidazione)  dalla  famiglia  Mambelli  e  ad  oggi  risultaopera"va con una nuova proprietà e con un nuovo asse/o societario subentra" alla ges"one dell’aDvitàsenza modificare, finora, le modalità commerciali preesisten";d) ha preso a/o, inoltre, che lo stabilimento della Mambelli S.r.l. sito in Via A. Dragoni, 75/C a Forlì risultaoccupare una superficie complessiva pari a circa 5.340 mq di cui 1.800 mq occupa" da un edificio a duepiani e l’area rimanente dal piazzale che circonda l’edificio lungo il cui perimetro risultano installa" n. 36serbatoi fuori terra; in base a quanto comunicato dalla Mambelli S.p.A. le principali modifiche al lay outoriginario del sito sono rappresentate dalla dismissione di n. 4 serbatoi interra" adibi" allo stoccaggio dialcool e acetone (avvenuta nel 2001) e di n. 2 serbatoi fuori terra (iden"fica" in passato con i numeri 32 e33) ubica" nella zona Sud-Est del sito (avvenuta nel 2004) adibi" allo stoccaggio di  percloroe"lene etricloroe"lene;e) ha  dato  a/o  che le  sopraccitate  indagini  ambientali  preliminari hanno visto la  realizzazione di  n.  3sondaggi a carotaggio con6nuo spin6 fino a profondità comprese tra -5,0 e -6,0 metri da p.c. per ilcampionamento e la successiva analisi di campioni di “suolo e so:osuolo” e di “acque so:erranee”;Pagina 2 di 11



f) ha preso a/o che le ricostruzioni stra"grafiche dei terreni a/raversa" hanno evidenziato la presenza diuna falda effimera a circa -2,0 metri da p.c. collocata all’interno di uno strato di sabbie limose coperto daun livello argilloso superficiale e poggiante su livelli di limi argillosi a par"re da circa -3,5 metri da p.c.; ilrilievo piezometrico condo/o nel corso delle indagini ha res"tuito una direzione di deflusso della faldaorientata da Sud-Ovest verso Nord-Est.Nella Tabella 1. e nella Tabella 2. di seguito riportate sono riepiloga" i  superamen6 rileva" in sito delleConcentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) di cui alla Tabella 1 e Tabella 2 dell’Allegato 4 al Titolo V dellaParte Quarta del  D.Lgs.  152/06 e s.m.i.  rispeDvamente per le matrici  ambientali  “suolo e so:osuolo” e“acque so:erranee” nell’ambito della realizzazione delle indagini ambientali preliminari di marzo 2019.Tabella 1. CAMPIONI TERRENO 1,2 DICLOROETILENE (CIS) (mg/kg) CLORURO DI VINILE (mg/kg) TETRACLOROETILENE (mg/kg)MW1 (-0,5/-1,0 m da p.c.) SS CONFORME 1A 0,02 CONFORME 1AMW1 (-1,4/-1,8 m da p.c.) SP CONFORME 1A CONFORME 1A CONFORME 1AMW1 (-2,4/-2,8 m da p.c.) SPCIRCOSCRITTO IN PROFONDITA’ CONFORME 1A CONFORME 1A CONFORME 1AMW2 (-0,5/-1,0 m da p.c.) SS CONFORME 1A 0,011 CONFORME 1AMW2(-1,2/-1,7 m da p.c.) SP 0,95 0,022 CONFORME 1AMW2 (-2,0/-2,5 m da p.c.) SPNON CIRCOSCRITTO IN PROFONDITA’ CONFORME 1A CONFORME 1A 0,54MW3 (-0,5/-1,0 m da p.c.) SS CONFORME 1A CONFORME 1A CONFORME 1AMW3(-1,2/-1,7 m da p.c.) SP CONFORME 1A CONFORME 1A 0,75MW3 (-2,7/-3,0 m da p.c.) SPCIRCOSCRITTO IN PROFONDITA’ CONFORME 1A CONFORME 1A CONFORME 1ACSC (mg/kg) Tabella 1 - COLONNA A 0,3 0,01 0,5CSC (mg/kg) Tabella 1 - COLONNA B 15 0,1 20LEGENDA: SS: suolo superficiale e SP: suolo profondoPrecisato che la Conferenza di  Servizi del 14.06.2019 ha preso a/o che alla luce degli esi" delle indaginiambientali  preliminari  realizzate  in  sito,  sono  sta"  accerta",  per  i  parametri  ogge/o  di  indagine,  isuperamen6 evidenzia" in Tabella 1. delle CSC di cui alla Tabella 1, Colonna A (si" ad uso verde pubblico,privato e residenziale) di cui all’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. mentre èstata accertata la conformità alle CSC di cui alla Tabella 1, Colonna B (si6 ad uso commerciale e industriale)del sudde/o Allegato 5.Tabella 2. PARAMETRI PIEZOMETRO MW1(μg/L) PIEZOMETRO MW2(μg/L) PIEZOMETRO MW3(μg/L) CSC TABELLA 2 (μg/L)ALLUMINIO CONFORME 5.500 560 200ARSENICO CONFORME 120 CONFORME 10FERRO CONFORME 2.200 820 200NICHEL CONFORME 37 CONFORME 20MANGANESE 1.800 64 630 501,2 DICLOROETILENE (CIS) 13.000 12.000 240 60Pagina 3 di 11



TRICLOROMETANO CONFORME CONFORME 45 0,15CLORURO DI VINILE 890 3.000 40 0,51,1 DICLOROETILENE 19 23 0,43 0,05TRICLOROETILENE 650 1.000 20 1,5TETRACLOROETILENE 420 14.000 84 1,11,2 DICLOROPROPANO CONFORME CONFORME 0,21 0,151,2,3 -TRICLOROPROPANO CONFORME CONFORME 56 0,001TRIBROMOMETANO CONFORME CONFORME 4,9 0,3DIBROMOCLOROMETANO CONFORME CONFORME 2,7 0,13DICLOROBROMOMETANO CONFORME CONFORME 3,6 0,17Rilevato che la Conferenza di  Servizi  del 14.06.2019 ha proceduto, quindi,  alla valutazione dell’elaboratodenominato  “Piano di Cara�erizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii sito Mambelli di Forlì(FC)”, datato Maggio 2019, predisposto da Ramboll Italy S.r.l., a firma di M. Fan"ni, di T. Di Marco e di A.Campioni, trasmesso dalla Mambelli S.r.l., complessivamente, con nota acquisita al PG/2019/79997 – 80003 –80008 del 21.05.2019;Evidenziato che la medesima Conferenza di Servizi ha preso a/o, in par"colare, della proposta di indaginiillustrata al Capitolo 7. del sudde/o “Piano di Cara:erizzazione”, come di seguito riepilogata:
 Fase preliminare: ricerca e raccolta informazioni e documentazione aziendale, video-ispezione del pozzopresente in sito (di cui non sono note la profondità e le modalità costruDve, a/ualmente non u"lizzato,des"nato ad  uso an"ncendio  per  il  quale  la  Società  ha il  cer"ficato  in scadenza  al  2023) al  fine diricostruirne  la  profondità  totale  e  dei  traD  fenestra",  esecuzione  indagine  georadar  nell’area  deiserbatoi e delle vasche interrate per ubicarne la posizione e individuare eventuali linee interrate perindirizzare le successive indagini a carico del so/osuolo e dei serbatoi stessi,  esecuzione di  un rilievopassivo  dei  gas  inters"ziali  presso l’area  serbatoi  interra" e  fuori  terra  per  indirizzare  le  successiveindagini con sondaggi e piezometri;
 Fase di indagini: realizzazione di n. 2 nuovi sondaggi denomina" “MW4” e “MW5” (da spingere fino a -5,0/-6,0 metri da p.c.) per il prelievo di campioni di terreno, successivamente da a/rezzare a piezometroper il monitoraggio della falda superficiale, la cui ubicazione è raffigurata nella Tavola 01 del “Piano diCara�erizzazione”.E’, altresì,  previsto il prelievo di n. 6 campioni di acqua so/erranea (dai n. 3 piezometri pre-esisten"“MW1-MW3”, dai n. 2 piezometri nuovi “MW4-MW5” e dal pozzo per verificare se il livello della faldasuperficiale risulta alterato dalla presenza del pozzo).Verranno esegui" rilievi plano-al"metrici e piezometrici di tuD i pun" di indagine, la determinazione deiparametri sito-specifici ai fini dell’implementazione della procedura di Analisi di Rischio sanitaria sito-specifica e test idraulici (slug test e prove Lefranc);Considerato che la sudde/a Conferenza di Servizi, dando a/o della Relazione istru/oria trasmessa da Arpae –Servizio Territoriale di Forlì-Cesena, ha ritenuto, ai sensi dell’art. 242, comma 3. del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., dipoter  esprimere parere  favorevole  all’approvazione  del  Piano  di  Cara:erizzazione in  ogge/o,nell’osservanza  di  specifiche  prescrizioni così  come  riportate  al  punto  2. del  disposi"vo  della  presenteDeterminazione; Pagina 4 di 11



Dato a/o che la Società Mambelli S.r.l. ha provveduto al pagamento degli oneri previs" dal Tariffario Arpaeper l’aDvità di approvazione del Piano di Cara/erizzazione;Visto, pertanto, l’elaborato proge/uale di seguito specificato che si propone per l’approvazione:1. “Piano di Cara�erizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii sito Mambelli di Forlì (FC)”, datatoMaggio 2019, acquisito complessivamente ai PG/2019/79997-80003-80008 del 21.05.2019, rela"vo allasituazione di potenziale contaminazione storica afferente il sito di Via Andrea Dragoni, 75/C – Forlì;Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152  “Norme in materia ambientale”, in vigore dal 29.04.2006 e s.m.i., e inpar"colare il Titolo V della Parte Quarta “Bonifica di si� contamina�”;Vista la Deliberazione del Dire/ore Generale n. 99/2015 recante “Direzione Generale.  Conferimento degliincarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizza�va e delle Specifiche Responsabilità al personaletrasferito dalla Ci�à Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R.n. 13/2015”;Vista  la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  1181  del  23  luglio  2018  di  approvazionedell’asse/o organizza"vo generale di Arpae di cui alla L.R. n. 13/2015 che individua stru/ure autorizzatoriear"colate  in  sedi  opera"ve  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni)  a  cui  competono  iprocedimen"/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia e ges"one del demanioidrico;Vista la Deliberazione del Dire/ore Generale di Arpae n. 106 del 27.11.2018;Vista la Deliberazione del Dire/ore Generale n. 112/2018 con la quale si è disposto che i Responsabili deiServizi Autorizzazioni e Concessioni procedano, nelle more della ridefinizione organizza"va dell'Agenzia, allaproroga degli incarichi di Posizione Organizza"va elenca" nell'allegato b) alla medesima deliberazione sino al30.06.2019;Dato a/o che la Responsabile del Procedimento Dr. Francesca Viroli e il Responsabile della P.O. “Rifiu"-Aria” Dr.Elmo Ricci in riferimento al procedimento rela"vo alla presente determinazione, a/estano l'assenza di confli/odi  interesse,  anche potenziale,  ai  sensi  dell'art.  6-bis della Legge n.  241/1990 come introdo/o dalla Legge190/2012;A/eso che nei confron" della so/oscri/a non sussistono situazioni di confli/o di interesse, anche potenziale,ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;Su proposta della Responsabile del Procedimento Dr. Francesca Viroli;D E T E R M I N A1.   di approvare ai sensi dell’art. 242, comma 3. del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., l’elaborato denominato “Piano diCara�erizzazione ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii sito Mambelli di Forlì (FC)”, datato Maggio2019,  acquisito  complessivamente  ai  PG/2019/79997-80003-80008  del  21.05.2019,  rela"vo  allasituazione di potenziale contaminazione storica afferente il sito di Via Andrea Dragoni, 75/C – Forlì;2.  di  autorizzare l’esecuzione della proposta di  Piano di  indagine  da realizzare presso il  sito in ogge/oriportata al Capitolo 7. dell’elaborato di cui al precedente punto 1., nel rispe/o delle prescrizioni stabilitedalla Conferenza di Servizi del 14.06.2019, di seguito riportate:2.1   dovrà essere reda/o il “giornale dei lavori” (rif. Allegato 2 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs.152/06 e s.m.i.), descriDvo delle aDvità di campo realizzate, da rendere disponibile agli En" prepos" alcontrollo e da trasme/ere a tuD gli En" contestualmente alla relazione finale;2.2   rela"vamente  alle  indagini  di  cara/erizzazione da  effe/uare a  carico  della  matrice  ambientale“suolo  e  so:osuolo”,  al  fine  di  o/enere  ulteriori  informazioni  a/e  al  completamento  del  quadroPagina 5 di 11



conosci"vo  formulato alla luce degli esi" delle indagini ambientali preliminari effe/uate a carico dellamatrice  “suolo  (suolo  superficiale)  e  so:osuolo  (suolo  profondo)”  nel  mese  di  marzo  2019  e  allacostruzione del Modello Conce/uale Defini"vo per il sito in ogge/o, da ciascuno dei nuovi n. 4 sondaggidi nuova realizzazione (da spingere fino a -5,0/-6,0 metri da p.c.) denomina" “MW4-MW5-MW6-MW7”la cui ubicazione è raffigurata nella planimetria cos"tuente la Tavola 01 del “Piano di Cara:erizzazione”,così come modificata dalla Conferenza di Servizi del 14.06.2019, cos"tuente l’Allegato 1 alla presenteDeterminazione, in conformità ai criteri e alle modalità di prelievo e formazione dei campioni stabilitenell’Allegato 2, paragrafo “Campionamento terreni e acque so�erranee – Terreni” al Titolo V della ParteQuarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., si dovrà provvedere a prelevare da ciascun sondaggio  almeno i n. 3campioni di suolo superficiale e suolo profondo insaturo, di seguito specifica":1. campione 1 (C1): da 0,0 a -1,0 metro da piano campagna;2. campione 2 (C2): 1 metro che comprenda la zona di frangia capillare;3. campione 3 (C3): 1 metro nella zona intermedia tra i due campione preceden".Si precisa che, in alterna"va alle sudde/e indicazioni, si potrà procedere con modalità di campionamentoidonee e congrue alla luce delle stra"grafie rilevate in sito,  garantendo il  prelievo di  materiali  che sidis"nguono  per  evidenze  di  inquinamento  o  per  cara/eris"che  organoleDche,  chimico-fisiche  elitologico-stra"grafiche (stra" omogenei  dal  punto di  vista  litologico),  previo accordo con i  tecnici  diArpae – ST di Forlì-Cesena.I sondaggi dovranno essere realizza" a carotaggio con"nuo e per ciascuno di essi dovrà essere fornita larela"va stra"grafia;2.3  in fase di perforazione dei sopraccita" nuovi n. 4  sondaggi “MW4-MW5-MW6-MW7” da a/rezzarea piezometro, dovrà essere assicurata la protezione degli acquiferi profondi evitando di interrompere glistra" di protezione di tali acquiferi e di me/erli in comunicazione, scongiurando in tal modo il rischio dicontaminazione indo/a dal campionamento;2.4  considerata la presenza di concentrazioni elevate di compos" alifa"ci cancerogeni e non cancerogenie compos" alifa"ci  alogena" cancerogeni nelle acque so/erranee, in relazione al  comportamento diques" compos",  dovrà  essere  indagata anche  la  falda  so/ostante posta a  circa -20,0  metri  da p.c.posizionando  almeno  n.  3  piezometri  denomina6  “P1-P2-P3” (P1  a  monte  della  zona  dei  serbatoiindividuata  quale  presunta sorgente  principale,  P2  a  valle  della  zona  dei  serbatoi  individuata  qualepresunta sorgente principale e P3 a valle idraulica del sito e in prossimità del pozzo) la cui ubicazione èraffigurata  nella  planimetria  cos"tuente  la  Tavola  01  del  “Piano  di  Cara:erizzazione”,  così  comemodificata  dalla  Conferenza  di  Servizi  del  14.06.2019, cos"tuente  l’Allegato  1  alla  presenteDeterminazione;  i  suddeD  “P1-P2-P3”  dovranno  essere  fessura6  solo  alla  quota  di  interesse  edovranno  essere adeguatamente tampona6  in  modo da  non generare fenomeni  di  contaminazionesecondaria;2.5  nell’ambito dello svolgimento delle indagini di cara/erizzazione del  “suolo/so:osuolo insaturo”,dovranno essere ricerca" i seguen" parametri: “idrocarburi leggeri, con C≤12”, “idrocarburi pesan6, conC>12”,  “BTEXS”,  “compos6  inorganici”,  “aroma6ci  policiclici  IPA”,  “alifa6ci  clorura6  cancerogeni”,“alifa6ci clorura6 non cancerogeni”,  “alifa6ci  alogena6 cancerogeni” e piombo tetrae6le  di cui  allaTabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., pH, foc, scheletro edensità.Le concentrazioni dei  parametri  ogge/o di  indagine per la  matrice ambientale  “suolo e so/osuolo”,dovranno  essere  determinate  riferendosi  alla  totalità  dei  materiali  secchi,  comprensiva  anche  delloPagina 6 di 11



scheletro, conformemente ai criteri stabili" nel sudde/o Allegato 2, paragrafo “Campionamento terrenie acque so�erranee – Analisi chimica dei terreni”.Per la matrice ambientale “suolo e so/osuolo”, le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) a cuifare  riferimento  nell’ambito  della  cara/erizzazione  ambientale  sono  quelle  riportate  in  Tabella  1,Colonna B (si6 ad uso commerciale e industriale) dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs.152/06 e s.m.i.;2.6  rela"vamente  alle  indagini  di  cara/erizzazione  da  effe/uare  a  carico  della  matrice  ambientale“acque  so:erranee” si  dovrà procedere al  campionamento dei  n. 3 piezometri  esisten6  denomina"“MW1”, “MW2” e “MW3”,  dei  n. 4 piezometri di nuova realizzazione denomina" “MW4-MW5-MW6-MW7”, dei n. 3 piezometri profondi (-20,0 metri da p.c.) denomina6 “P1-P2-P3” oltre che del pozzopresente in sito, la cui ubicazione è riportata nella Tavola 01 del “Piano di Cara:erizzazione”, così comemodificata  dalla  Conferenza  di  Servizi  del  14.06.2019, cos"tuente  l’Allegato  1  alla  presenteDeterminazione.Dovrà essere  specificato l’intervallo di fenestratura dei suddeD  n. 3 piezometri esisten6 denomina6“MW1-MW2-MW3” e dei n. 7 piezometri di nuova realizzazione denomina" “MW4-MW5-MW6-MW7-P1-P2-P3”.Si  prescrive,  per  la  realizzazione  dei  sopraccita"  nuovi  piezometri  “MW4-MW5-MW6-MW7”,  dimantenere  le  stesse  cara/eris"che  costruDve  dei  piezometri  già  esisten"  “MW1-MW2-MW3” conpar"colare riferimento alla quota dello strato filtrante che deve essere la medesima;2.7  nell’ambito  dello  svolgimento  delle  indagini  di  cara/erizzazione  delle  “acque  so:erranee”,dovranno essere ricerca" i seguen" parametri: “metalli”, “inquinan6 inorganici”, “BTEXS”, “policicliciaroma6ci IPA”, “alifa6ci clorura6 cancerogeni”, “alifa6ci clorura6 non cancerogeni”, “alifa6ci alogena6cancerogeni”,  piombo  tetrae6le  e  “idrocarburi  totali  espressi  come  n-esano”  di  cui  alla  Tabella  2dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i..Il prelievo dei suddeD campioni di acqua so/erranea dovrà essere preceduto da opportune e adeguateoperazioni  di  spurgo  a  basso  flusso  fino  alla  stabilizzazione  dei  parametri  “temperatura”,  “pH”  e“conducibilità” e per la composizione dell’aliquota des"nata alla determinazione della concentrazionedei metalli si dovrà procedere alla filtrazione in campo a 0,45 µm.Si prescrive che il campionamento della falda dovrà essere effe/uato in un periodo di massima ricaricadella falda.Per la matrice ambientale “acque so:erranee”, le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) a cuifare  riferimento  nell’ambito  della  cara/erizzazione  ambientale  sono  quelle  riportate  in  Tabella  2dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;2.8   i campioni di terreno e di acque so:erranee in cui verranno accerta" superamen" degli idrocarburiai  rela"vi  valori  di  Concentrazione  Soglia  di  Contaminazione  (CSC)  di  riferimento  (riporta"rispeDvamente in Tabella 1,  Colonna B e in Tabella 2 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta delD.Lgs. 152/06 e s.m.i.), dovranno essere so/opos" ad analisi di speciazione nelle classi idrocarburicheAlifa6che e Aroma6che MADEP per la definizione del corre/o frazionamento percentuale sito-specificodelle  Concentrazioni  Rappresenta6ve di  Sorgente (CRS),  ai  fini  dell’eventuale implementazione dellaprocedura  di  Analisi  di  Rischio  sito-specifica,  provvedendo  ad  allegare  nel  prossimo  elaboratoproge/uale  i  rela"vi  Rappor" di  Prova.  Le  frazioni  MADEP da determinare  sono per  gli  IdrocarburiPagina 7 di 11



leggeri, C≤12: Alifa"ci C5-C8, Alifa"ci C9-C12, Aroma"ci C9-C10 e Aroma"ci C11-C12 e per gli Idrocarburipesan6, C>12: Alifa"ci C13-C18, Alifa"ci C19-C36, Aroma"ci C13-C22.Dovranno  essere  illustra"  nel  de/aglio  i  calcoli effe/ua"  per  la  definizione  delle  singole  classiidrocarburiche da u"lizzare in input al soSware a par"re dalle CRS=Cmax individuate per i  parametri“idrocarburi  leggeri,  C≤12”,  “idrocarburi  pesan",  C>12” (per  il  terreno)  e  “idrocarburi  totali  espressicome n-esano”  (per  la  falda)  mediante  opportuni  calcoli  di  ripar6zione percentuale,  applicando  laspeciazione rappresenta"va sito-specifica; inoltre, in considerazione del fa/o che il soSware di Analisi diRischio res"tuisce le CSR sulle singole frazioni idrocarburiche di speciazione, dovranno essere illustra"nel de/aglio anche i calcoli effe/ua" per la definizione a ritroso delle CSR per i parametri “idrocarburileggeri, C≤12”, “idrocarburi pesan6, C>12” (per il terreno) e “idrocarburi totali espressi come n-esano”(per la falda);2.9  al fine di o/enere da" confrontabili, è opportuno che le metodiche anali"che a cui fare riferimentosiano  preven"vamente  concordate  con  il  laboratorio  Arpae  di  Ravenna.  A  riguardo,  si  precisa  chesaranno ammessi unicamente cer"ficazioni anali"che e rappor" di prova prodoD da laboratori pubblici eda laboratori priva" accredita" ACCREDIA;2.10  almeno il  10%  delle  verifiche  anali6che da  effe/uare  sui  campioni  di  terreno  e  di  acqueso:erranee preleva"  dai  sondaggi  e  dai  piezometri  ogge/o  di  indagine,  dovrà  essere  realizzato  incontraddi/orio  con  Arpae  –  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena,  che  dovrà  essere  avvisata  con  unpreavviso di almeno 15 giorni;2.11  conformemente a quanto previsto dall’Allegato 2 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 es.m.i.,  l’elaborazione  dei  risulta"  anali"ci  dovrà  esprimere  l’incertezza  del  valore  di  concentrazionedeterminato  per  ciascun  campione,  provvedendo  a  riportare  i  metodi  e  i  calcoli  sta"s"ci  ado/a"nell’espressione dei risulta" e della deviazione standard;2.12  le indagini di cara/erizzazione proposte dovranno consen"re, tra l’altro, di ricostruire con maggiorgrado di de/aglio e di approfondimento  le cara:eris6che idrauliche ed idrogeologiche dell’acquiferoafferente il sito in ogge:o. Alla luce dei rilievi piezometrici e planoal"metrici del piano campagna e dellabocca pozzo di tuD i pun" di indagine (sondaggi, piezometri e pozzo), al prossimo elaborato proge/ualedovrà essere allegata apposita planimetria in scala riportante la direzione prevalente di deflusso delleacque so/erranee e informazioni idonee a ricostruire con precisione la superficie frea"ca della falda (da"di soggiacenza rispe/o al piano campagna) ovvero l’andamento della superficie frea"ca della falda idricainterce/ata;2.13  dovrà essere eseguito un censimento degli eventuali pozzi presen" nell’intorno del sito in ogge/oin un raggio di 500 metri, riportandone l’ubicazione su elaborato cartografico in scala e precisandone ilrela"vo u"lizzo, la profondità di captazione nonché l’a/uale stato della risorsa (aDva o inu"lizzata).Si dovrà definire, in par"colare, se la falda interce/ata dai suddeD eventuali pozzi sia la medesima faldarisultata potenzialmente contaminata ed ogge/o di indagine e se è, inoltre, la stessa interce/ata dalpozzo presente all’interno del sito in ogge/o;2.14   qualora le indagini di cara:erizzazione proposte consen6ssero di definire l’estensione e il gradodella potenziale contaminazione, in occasione della presentazione del prossimo elaborato proge/uale,dovranno essere individuate  le aree delle matrici ambientali “suolo e so:osuolo insaturo” e “acqueso:erranee” interessate dal superamento delle CSC di cui, rispeDvamente, alla Tabella 1, Colonna B ealla Tabella 2 riportate al sudde/o Allegato 5, individuando su idonea planimetria (possibilmente in scalaPagina 8 di 11



1:500  –  1:1.000)  la  perimetrazione del  sito  potenzialmente  contaminato. In  caso  contrario,  dovràessere formulata una proposta di inves6gazione di de:aglio, mediante la predisposizione di indaginiintegra"ve  mirate  alla  definizione  del  Modello  Conce/uale  Defini"vo  del  sito  potenzialmentecontaminato;2.15   qualora, alla luce degli esi" delle indagini di cara/erizzazione, si rendesse necessario implementarela procedura di Analisi di Rischio sanitaria sito-specifica per la determinazione del Rischio associato allapotenziale contaminazione accertata e delle Concentrazioni Soglia di Rischio (CSR) cos"tuen" gli obieDvidi bonifica per il sito in ogge/o, si ri"ene opportuno:a) evidenziare che i criteri a cui riferirsi sono riporta" nell’Allegato 1 del Titolo V della Parte Quarta delD.Lgs. 152/06 e s.m.i.;b)  determinare in modo sito-specifico i parametri richies6 dal soPware scelto per le elaborazioni dicalcolo  (si  suggerisce  l’u"lizzo  del  soSware  gratuito  RISKNET  nell’ul"ma  versione  disponibile,scaricabile gratuitamente dal sito RECONNET, aggiornato in conformità alla Banca Da" ISS-INAIL);c) considerare, per il calcolo delle Concentrazioni Rappresenta6ve della Sorgente di contaminazione(CRS)  per  i  parametri  individua" quali  “contaminan6 indice”,  gli  esi"  anali"ci  di  tu/e  le  indaginieffe/uate presso il sito in ogge/o;d) fare riferimento al documento “Criteri metodologici per l’applicazione dell’analisi assoluta di rischioai si� contamina� – Rev. 2”, datato Marzo 2008, reda/o da APAT (oggi ISPRA) per l’implementazionedella procedura di Analisi di Rischio sito-specifica;e)  fare  riferimento  alla  nota  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare(MATTM) prot. n. 29706/TRI del 18.11.2014 “Linee Guida per l’Analisi di Rischio” e alla rela�va erratacorrige prot. n. 2277/STA del 19.02.2015;f) precisare che dovrà essere descri:o in modo de:agliato il Modello Conce:uale Defini6vo propostoper il sito in ogge/o e dovranno essere fornite informazioni chiare e puntuali in merito all’origine deida"  e  alla  fonte  u"lizzata  (determinazione  anali"ca  di  laboratorio,  banca  da"  APAT,  default  delsoSware o altro) per la definizione dei valori dei parametri seleziona" come input nel soSware scelto aifini dell’implementazione della procedura di Analisi di Rischio, con la precisazione che dovranno essereu"lizza" prioritariamente da" sito-specifici e solo in extrema ra"o da" bibliografici ovvero di defaultdel  soSware  ovvero  del  Manuale  APAT,  con  par"colare  riferimento  ad  elemen"  sensibili  quali  lecara:eris6che  dell’edificio  da  parametrizzare  per  l’eventuale  esposizione  “indoor”.  Si  ribadiscel’opportunità di ridurre al minimo, ove possibile, il ricorso a da" estraD da banche da" o a standard didefault per garan"re la sito-specificità della sudde/a procedura di Analisi di Rischio. Conformemente aquanto previsto in Allegato 1 “Procedura di validazione” al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06e s.m.i., al fine di consen"re la validazione dei risulta6 o:enu6 dal Proponente da parte degli En" dicontrollo è necessario avere la  piena rintracciabilità dei da6 di input con rela6ve fon6 e dei criteriu6lizza6 per i  calcoli.  Gli  elemen" più  importan" sono: modello conce/uale  del  sito alla  luce deirisulta" delle indagini di cara/erizzazione con percorsi di esposizione, procedure di calcolo u"lizzate,fon" u"lizzate per la determinazione dei parametri di input degli algoritmi di calcolo;g) precisare che dovranno essere individua" nel de/aglio  i rece:ori/bersagli umani a:uali e futuridella potenziale contaminazione rilevata in corrispondenza del sito in ogge/o (rece/ore on-site e off-site, adulto/bambino, residenziale/ricrea"vo ovvero commerciale/industriale). Qualora uno o più deiPagina 9 di 11



suddeD rece/ori  fosse insussistente,  dovrà  essere  fornita  la  mo"vazione  della  rela"va  esclusionedall’implementazione dell’Analisi di Rischio;h) definire la profondità iden"fica"va del confine tra la porzione insatura e satura del so/osuolo oveindividuata  ed  elaborare,  a  riguardo,  apposita  tabella  recante,  per  ciascun  campione  di  terrenoanalizzato, l’indicazione se lo stesso sia riconducibile all’una o all’altra porzione;i) richiedere che al prossimo elaborato proge:uale venga allegato quanto di seguito riportato:
 apposite  tabelle  riepiloga6ve  che riassumano,  con riferimento ai  singoli  sondaggi  e ai  singolipiezometri, gli esi" di tu/e le aDvità di indagine ambientale complessivamente svolte in sito conil riferimento, per le matrici “suolo e so/osuolo” e “acque so/erranee”, ai superamen" rileva",rispeDvamente, della Tabella 1,  Colonna B e  Tabella 2 dell'Allegato 5 al  Titolo V della  ParteQuarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;
 i  Rappor6 di Prova rela"vi alle verifiche anali"che effe/uate sui campioni di terreno e di acquaso/erranea preleva" durante le sudde/e aDvità di cara/erizzazione sia dalla Società MambelliS.r.l. sia da Arpae, compresi i Rappor" di prova rela"vi alle eventuali analisi di speciazione in classiidrocarburiche effe/uate sui campioni di terreno e di falda;
 tuD  i  calcoli  e  le  schermate  del  soPware u"lizzato  per  l’eventuale  implementazione  dellaprocedura di Analisi di Rischio sanitaria sito-specifica per il calcolo del Rischio (modalità dire/a oforward) e delle CSR (modalità inversa o backward)  (da" di input, di output ed eventuali rela"veelaborazioni). Si evidenzia che il RISKNET consente la creazione, al termine di ogni run effe/uato,di un file pdf contenente il riepilogo de/agliato dei da" di input u"lizza" e degli output o/enu".Dovranno essere fornite opportune e de:agliate spiegazioni per esplicare in modo esaus6vo ipassaggi dell’Analisi di Rischio;
 le  copie  delle  quarte  copie  dei  formulari  di  iden6ficazione  rifiu6  (fir) rela"vi ai  rifiu"eventualmente prodoD e avvia" a smal"mento/recupero durante la realizzazione delle indaginidi cara/erizzazione;2.16  per quanto non espressamente specificato, per la cara/erizzazione del sito in ogge/o, si dovrà fareriferimento a quanto disposto dall’Allegato 2 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;3.   di specificare che il prossimo elaborato proge:uale, riportante gli esi6 delle indagini di cara:erizzazionee  dell’eventuale  procedura  di  Analisi  di  Rischio  sanitaria  sito-specifica,  da  redigere  da  parte  diprofessionista abilitato, conformemente a quanto stabilito dall’art. 242, comma 4. del D.Lgs. 152/06 es.m.i.,  dovrà  essere  trasmesso dalla  Società  Mambelli  S.r.l., dire/amente  o  da  parte  di  terziappositamente delega",  entro 6 mesi dal ricevimento della presente Determinazione.  Tale elaboratodovrà fornire riscontro a quanto disposto dall’art. 242, comma 4. del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dovrà esseretrasmesso ad Arpae – Servizio Autorizzazioni  e Concessioni (SAC) di  Forlì-Cesena, ad Arpae -  ServizioTerritoriale di Forlì-Cesena, al Comune di Forlì – Unità Acque, Suolo e Protezione Civile, all’Azienda USLdella  Romagna – U.O. Igiene e Sanità Pubblica,  Igiene degli  Alimen" e della Nutrizione di Forlì  e allaPrefe/ura di Forlì-Cesena;4.       di precisare   che, ai sensi dell’art. 242, comma 3. del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., il presente a/o cos"tuisceassenso per tu/e le opere connesse alle aDvità di cara/erizzazione approvate con l’a/o stesso;5.   di  precisare che  Arpae –  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dovrà  essere informata  dell’inizio  delleindagini con un an"cipo di almeno 15 giorni, per consen"re l’esecuzione dei controlli di competenza chepotranno  essere  realizza"  durante  lo  svolgimento  delle  aDvità  di  campo,  a/raverso  la  verificadell’applicazione delle specifiche definite nel Piano di Indagine; Pagina 10 di 11



6.  di    demandare   ad Arpae – Servizio Territoriale di Forlì-Cesena l’effe/uazione delle aDvità di vigilanza econtrollo,  anche  mediante  gli  eventuali  sopralluoghi  necessari,  comprese  le  verifiche  sulla  corre/aesecuzione degli interven" approva" con il presente a/o;7.    di stabilire che    i superamen6 accerta6 in riferimento alla Tabella 1, Colonna A  (si" ad uso di verdepubblico, privato e residenziale) del sudde/o Allegato 5 dovranno cos6tuire memoria negli strumen6 dipianificazione  territoriale  e  urbanis6ca  del  Comune  di  Forlì,  in  caso  dell’eventuale  futurariqualificazione dell’area a “verde pubblico, privato e residenziale” e/o dell’eventuale futuro cambio dides6nazione d’uso del sito;8.  d  i dare a:o   che nella proposta del provvedimento acquisita in aD, la Responsabile del Procedimento, Dr.Francesca Viroli e il Responsabile della P.O. “Rifiu"-Aria”, Dr. Elmo Ricci, in riferimento al procedimentorela"vo  alla  presente  Determinazione,  a/estano  l'insussistenza  di  situazioni  di  confli/o  di  interesse,anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;9.    di dare a:o  , altresì, che nei confron" della so/oscri/a non sussistono situazioni di confli/o di interesse,anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;10.  di f  are salvi   i diriD di terzi ai sensi di legge;11.   di precisare   che contro il presente a/o può essere presentato ricorso nei modi di legge alterna"vamenteal T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispeDvamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla datadi no"fica del presente a/o;12.   di trasme:ere   il presente a/o, per gli aspeD di rispeDva competenza:
 alla Società Mambelli S.r.l.;
 al Comune di Forlì – Unità Acque, Suolo e Protezione Civile;
 Arpae – Servizio Territoriale di Forlì-Cesena;
 Azienda USL della Romagna – U.O. Igiene e Sanità Pubblica, Igiene degli Alimen" e della Nutrizione diForlì;
 ai Sigg.ri Maria Grazia FraDni, Giovanni Mambelli e Paola Mambelli, in qualità di co-proprietari dell’areaiden"ficata al Foglio 184, par"cella 510 del Catasto del Comune di Forlì, su cui insiste lo stabilimentoMambelli S.r.l. La Dirigente Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessionidi Forlì-Cesena(Dr. Carla Nizzoli)**Firmato digitalmente secondo la norma"va vigente Pagina 11 di 11
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